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Proposta dell'Algeria per un dibattito all'ONU 

Bumedien rivendica nuovi rapporti 
tra Terzo Mondo e paesi sviluppati 
In una lettera a Waldheim egli chiede che l'Assemblea delle Nazioni Unite discuta « le 
relazioni economiche internazionali» per impostare «un nuovo sistema di rapporti basato 
sull'eguaglianza e gli interessi comuni di tutti gli stati» - Tito appoggia la proposta algerina 

Nel messaggio a l Congresso 

Ottimismo di 
Nixon sui rapporti 
con URSS e Cina 
Il presidente criticato da numerosi parlamentari 
per aver seccamente chiesto la fine delle inchieste 

sull'affare Watergate 

Falsi e corruzione dei petrolieri 

ALGERI, 31 
U presidente algerino, Bu

medien, con una lettera in
dirizzata al Segretario gene
rale dell'ONU. Waldheim. ha 
chiesto la convocazione di una 
sessione straordinaria dell'As
semblea Generale dell'ONU 
per discutere '< le relazioni 
economiche internazionali in 
tutte le loro implicazioni» eri 
impostare « un nuovo sistema 
di rapporti basato sulla egua 
glianza e gli interessi comuni 
di tutti gli stati ». 

Bumedien si è rivolto a 
Waldheim nella sua qualità 
di presidente in esercizio del
la conferenza dei paesi non 
allineati e la sua iniziativa e 
stata immediatamente vista 
come la proposta di una al
ternativa a quello di Nixon 
per il petrolio (già aperta
mente respinta e duramen
te criticata da Algeri) e a 
quella francese (mirante ad 
affrontare il problema ener
getico nell'ambito dell'ONU, 
e ritenuta dallo stesso pre
sidente algerino inadeguata ed 
insufficiente). 

Secondo il presidente alge
rino « ogni altro modo di af
frontare la questione non può 
che rendere più complessa la 
attuale situazione ed allonta
nare la comunità internazio
nale da un equilibrio che è 
diventato imperativo ». Bume
dien afferma infatti che gli 
problema dell'energia non de
ve essere isolato dal conte
sto delle relazioni generali 
fra il Terzo Mondo ed il mon
do industrializzato. In una no
ta pubblicata questa notte a 
commento della lettera di Bu
medien a Waldheim, l'agen
zia algerina APS, nell'illustra-
re gli scopi della iniziativa 
del presidente algerino, riba
disce le dure critiche già 
avanzate da molte parti alla 
iniziativa di Nixon di convo
care per Pll febbraio una riu
nione dei paesi consumatori 
di petrolio, per fs-r fronte al
l'embargo dei paesi produt
tori. 

La riunione progettata per 
1*11 febbraio, viene definita 
un tentativo di « costituire un 
sindacato di grossi consuma
tori di energia, che instauri 
un vero protettorato imperfa-
lista sulle fonti di energia (....) 
Se le divergenze fra l'Euro
pa e gli Stati Uniti — conti
nua l'agenzia — diventeran
no sempre più reali, ci si in
camminerà verso la spartizio
ne delle zone di approvvigio
namento» .La nota dell'APS 
resDinge quindi la Droposta 
americana « perche fondamen
talmente pericolosa e in con
traddizione con i nostri inte
ressi nazionali » e definisce 
« incompleta » anche la pro
posta francese di una confe
renza mondiale sull'enereia 
« che non affronterebbe i pro
blemi di fondo». 

La conferenza proposta da 
Bumedien dovrebbe invece 
esaminare, oltre ai proble
mi dell'energia e delle mate
rie prime, altri cinque argo
menti: 1) i prodotti agrico
li ed alimentari: 2) la evolu
zione del prezzi dei beni stru
mentali: 3) la partecipazione 
su un piano di eguaglianza. 
dei paesi in via di sviluppo 
alla riforma del sistema mo
netario internazionale ed ai 
negoziati commerciali mul
tilaterali: 4) il trasferimento 
delle risorse necessarie per 
il finanziamento dello svilup
po; 5) l'accesso e le condi
zioni di prezzo e di cessione 
della tecnologia. 

Si dovrebbero insomma ride
finire tutti i rapporti econo
mici internazionali, arrivando 
ad una «s*ria revisione del
le relazioni fra il Nord svi
luppato ed il Sud sottosvilup
pato del pianeta » Per arri
vare al dibattito su una po
sizione comune, i paesi in via 
di sviluppo dovrebbero con
certarsi preventivamente. TI 
problema desìi idrocarburi — 
afferma l'agenzia — ha per
messo loro di prendere co
scienza della propria forza. 
ma essi, debbono ora oreaniz-
zare il controllo delle materie 
prime fissarne i orezzi e le 
modalità di vendita, po'chè 
ciò che è valido ossi Der il 
petrolio lo sarà domani per 
fi ferro, i fosfati, l'uranio, il 
rame o il cotone 

«Certo — conclude l'^ipn-
«ia algerina — i paesi del Ter
zo Mondo sono di fronte ad 
u m situazione delirata. La 
battaglia de?7i 'drora^biiri ha 
rivelato la loro camcità di 
azione Con rm?einre orga
nizzazione. un pò pjù di de-
terminaz'one. una visione 
chiara desìi obiettivi precisi. 
essi potrebbero rifare la sto
ria. a maggior beneficio del
l'umanità ». 

L'Algeria ha Dreso anche l i 
iniziativa di convocare per il 
mese di marzo una rhmiorw 
de! min ;stri degli esteri 6c\ 
princimli P^esi del Truooo 
dei non a l imel i S^nnro 
pre=**nti i rinp'^oTiMntì di 
17 P*»sl (i 15 dell'ufficio d' 
presidenza o^nmnente, più 
Il Mali e ri-idi*). 

DACCA. 31 
TI presidente Tito, giunto a 

Dacca martedì per una visita 
ufficiale di cinque eiornl nel 
Bangladesh ha dichiarato o?-
gi rhp le Nazioni Unite do 
VTPhbTO t»n»T*» una s*»ssione 
speciale deTasspmhlpa een? 
rale per discutere la situazio
ne economica internazionale 

Il presi^entp Tito, che par 
lava davanti «M'Assemblea na 
zionale del Bangladesh, ha 
aggiunto che i naesi « non al 
lineati » dovrebbero elaborare 
piani e disoorre proooste da 
discutere nel corso della ses 
alone dell'assemblea ed ha di-
#ilarato che l'attuale sistema 
* rapporti economici interna
zionali deve subire mutamen
ti radicali non rispondendo 
ptft alle condizioni ed ai bi
sogni di oggi. 

Sono proseguiti ieri a Montecitorio ì lavori della Conferenza parlamentare dell'Associazione 
CEE-Africa. Dopo la relazione dell'ori. Bersani, a nome del Consiglio di associazione, sono in
tervenuti, fra gli altr i , il francese Cheysson, della Commissione della CEE, e il ministro 
degli esteri della R F T Walter Scheel, presidente di turno del Consiglio dei ministri della 
CEE. La conferenza si concluderà questa sera. NELLA FOTO: un momento dei lavori 

• WASHINGTON. 31. 
Accoglienze contraddittorie 

sono state riservate al discor
so sullo stato dell'Unione pro
nunciato ieri da Nixon di fron
te al Congresso americano, 
disrorso che ha Integrato un 
messaggio scritto inviato qual
che ora prima alle due Ca
mere. Particolare insoddisfa
zione ha suscitato il modo in 
cui il presidente ha aggirato 
l'argomento del Watergate, re
legandolo all'ultimo posto di 
un discorso centrato a riven
dicare grandi meriti alla sua 
amministrazione. • -

« Un anno di Watergate è 
abbastanza » ha infatti detto 
Nixon aggiungendo che « è 
temrx» di porre fine alle in
chieste perchè ho già dato al 
nrocuratore speciale del Wa
tergate tutte le informazioni 
e 11 materiale per perseguire 
chi è colpevole ed assolvere 
gli innocenti ». Il presidente 
ha continuato dicendosi pronto 
a collaborare con la commis
sione giudiziaria della Came
ra che sta conducenao un'in
chiesta preliminare se esista 
la possibilità di procedere con
tro di lui: a proposito di que
sta collaborazione ha aggiun
to che essa deve essere « con
facente alle sue responsabi
lità » e preservargli tutte le 
Derogative della presidenza. 
A questo punto Nixon ha sec
camente e di nuovo respinto 
la richiesta delle sue dimis
sioni, dicendo: « Non farò mai 
niente che passa indebolire lo 
ufficio del presidente e non 
lascerò mai questo ufficio vo
lontariamente. Non ho alcuna 

I colloqui del ministro Moro con i dirigenti di Teheran 

L'IRAN NON INTENDE RIDURRE 
L'ATTUALE PREZZO DEL GREGGIO 

Secondo il Premier Hoveida il prezzo anzi aumenterà, se non si creeranno le basi per un nuovo siste
ma monetario che rallenti |e spinte inflazionistiche • Una «ricognizione» italo-iraniana di problemi, 
ma senza intese sostanziali - Accordo sulla necessità di applicare la risoluzione dell'ONU per il M.O. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN, 31 

Il governo dell'Iran non ha 
alcuna intenzione di abbassa
re il prezzo attuale del pe
trolio fissato in sette dollari 
al barile: questo il punto 
centrale della posizione di 
Teheran cosi come essa è sta
ta espressa dal primo mini
stro Hoveyda ieri sera al mi
nistro degli Esteri italiano 
Moro e stamane ai giornalisti 
che lo seguono in questo viag
gio. 

Le ragioni che motivano 
questa posizione sono state 
ampiamente illustrate dallo 
stesso primo ministro che ha 
ripetuto l'argomentazione più 
volte esposta in questi ultimi 
tempi dallo scià sia nella ca
pitale dell'Iran sia a Saint 
Moritz. 

In sostanza — egli ha det
to — l'aumento del prezzo del 
greggio deciso dall'OPEC. da 
una parte corrisponde all'au
mento. sui mercati interna
zionali. di generi essenziali 
come il grano e dall'altra è 
imposto dalla - necessità di 
proteggere l'economia dei 
paesi produttori di petrolio 
dal disordine provocato dallo 
stato attuale del sistema mo
netario internazionale. 

Non era possibile — ha af
fermato Hoveyda — assiste
re passivamente alle spinte 
inflazionistiche crescenti il 
cui effetto è quello di ridur
re il valore reale del denaro 
incamerato con la vendita del 
petrolio e di provocare anche 
l'estendersi di un elevato tas
so di inflazione anche in pae
si relativamente poveri come 
quelli che vendono il loro pe
trolio ai paesi industrialmen
te sviluppati. 

Fino a quando tali spinte 
non verranno arrestate e non 
sarà stata creata una base 
solida per un nuovo sistema 
monetario è inutile sperare 
in una diminuzione del prez
zo del greggio. AI contrario 
se l'attuale disordine conti
nuerà è probabile che il prez
zo continui a salire. 

L'elemento che colpisce in 
questa posizione dell'Iran 

Due operai 
cattolici 

massacrati 
a Belfast 

BELFAST, 31. 
Efferato delitto terroristico 

stasera presso il capoluogo 
nord-irlandese: due uomini ar
mati hanno fatto irruzione in 
una baracca, dove tredici 
operai giocavano a carte in 
una pausa del lavoro; dopo 
aver sottratto le loro paghe, 
i due terroristi hanno fatto 
dividere i protestanti dai cat
tolici ed hanno quindi aperto 
un fu:>co indiscriminato con
tro questi ultimi. Due operai 
sono rimasti uccisi e altre tre 
gravemente feriti. Testimoni 
oculari hanno definito la sce
na come « orrenda », un < ve
ro massacro >. 

non è tanto la sostanza, non 
nuova, quanto la fermezza 
del tono adoperato nell'espor
la. E di questo la spiegazione 
si trova nelle prospettive de
lineate dal primo ministro 
Hoveyda. «L'Iran — egli ha 
detto — è un paese in via di 
rapido sviluppo e dunque ha 
bisogno di una considerevole 
massa di investimenti ». L'in
cremento del tasso di cresci
ta sarà quest'anno, secondo il 
primo ministro, addirittura 
del 40 per cento mentre il 
reddito prò capite passerà da
gli attuali 850 dollari a 1200 
dollari l'anno prossimo. 

Nel corso di una generazio
ne l'Iran conta di raggiunge
re — sempre a detta del Pri
mo ministro — lo stesso livel
lo delle cinque principali po
tenze mondiali. Non solo, per
ciò, secondo il quadro delinea
to da Hoveyda, questo paese 
è in grado di assorbire gran 
parte degli investimenti del 
denaro ricavato dalla vendi
t a del petrolio, ma si trova 
nelle migliori condizioni per 
garantire un adeguato reddi
to per tutte le forme di par
tecipazione al suo sviluppo. 
Ed è precisamente attorno a 
tali forme che si 'sono arti
colati i colloqui che il mini
stro degli esteri Moro ha avu
to. nel corso della giornata di 
oggi, con i dirigenti dei dif
ferenti settori della vita del
l'Iran e in particolare, oltre 
che con il Primo ministro. 
con il ministro degli esteri, 
con il ministro del piano e 
con il direttore dell'ente na
zionale del petrolio. 

Anche a Teheran tuttavia 
non si è andati al dì là della 
« ricognizione », senza arriva
re a intese sostanziali, salvo 
l'impegno comune ad accele
rare la realizzazione del pro
getto di costruzione del fa
moso gasdotto che dovrebbe 
convogliare, attraverso la 
Turchia, il metano iraniano 
in Europa. La stessa voce, dif
fusasi ieri, circa la possibilità 
di un accordo sulla fornitura 
di trenta milioni di tonnella
te di petrolio, si è rivelata se 

von del tutto inconsistente per 
lo meno assai prematura. 
' Si direbbe che l'unico ter
reno sul quale un'intesa si è 

manifestata è quello della cri
si mediorientale: sia il gover
no italiano che quello irania
no si sono dichiarati per l'ap
plicazione in tutte le sue par
ti della risoluzione dell'ONU 
dell'autunno 1967 che richie
de, come è noto, il ritiro del
le truppe israeliane da tutti i 
tenitori occupati. Gli irania
ni. dal canto loro, hanno pò 
sto un accento particolare sul 
ritorno di Gerusalemme agli 
arabi in quanto centro inso
stituibile della cultura e del
la religione islamica. 

Il ministro degli esteri ita
liano lascerà Teheran doma
ni diretto a Gedda, in Arabia 
Saudita, dove nel pomeriggio 
presiederà, come abbiamo ri
ferito ieri, una riunione degli 
ambasciatori d'Italia delle dif
ferenti capitali del Medio 
Oriente. Sabato avrà colloqui 
con ì dirigenti saudiani e do
menica sarà ricevuto da re 
Peisal a Ftiad. 

In attesa di poter valutare, 
dopo l'ultima tappa i risultati 
complessivi del viaggio sarà 
bene riferire forse alcune Im
pressioni suscitate dal tipo di 
diacono che fanno i dlrlfenU 

dell'Iran. Evidente, ci sem
bra, è l'ambizione di Teheran 
di riuscire a mettersi alla 
testa della « politica del pe
trolio» dei paesi produttori 
di questa zona. Lo rivela la 
fermezza della polemica con
tro lo sfruttamento subito ad 
opera dei oaesi consumatori 
e l'accento particolarmente 
enfatico posto nel delineare 
le prospettive, per la verità 
abbastanza mirabolanti, di 
sviluppo del paese Ma lo ri
vela anche, soprattutto, il mo
do come il Primo ministro 
Hoveyda ha parlato del ruo-

Yamani ripete: 

è possibile 

una riduzione 

del prezzo 

del petrolio 
TOKIO. 31. 

Per la seconda volta dal suo 
arrivo a Tokio, il ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, 
Yamani, ha accennato alla 
possibilità di una riduzione 
del prezzo del petrolio. Egli 
però ha ripetuto anche che 
su questo problema deve esi
stere identità di punti di vi
sta fra i vari paesi (identità 
che oggi non esiste ancora). 
Secondo Yamani, una soluzio
ne della « controversia » sul 
prezzo può essere raggiunta 
solo attraverso gli sforzi con
giunti dei paesi produttori e 
dei paesi consumatori. 

lo di un Iran forte, svilup
pato e ben armato in tutta 
la zona del Golfo Persico. Egli 
lo ha definito di «stabilizza
zione» ma non ci vuol molto 
a comprendere che l'aspira
zione reale è quella di riusci
re ad imporre una vera e 
propria egemonia di caratte
re economico, politico e mi
litare. 

Nell'immediato il gioco ri
sponde anche alla strategia 
di Washington. Non è detto 
che nel futuro debba conti
nuare a coincidere, ma guar
dando le cose in una prospet
tiva a medio termine abba
stanza chiara risulta la ra
gione per la quale l'Iran 
si è rivelato il paese meno 
sensibile a un discorso di spe
cifica presenza europea in 
questa zona del mondo non 
a caso, forse, esso è tra i po
chissimi paesi produttori di 
petrolio di questa area che 
si sono pronunciati a favore 
della riunione convocata da 
Nixon per il 13 febbraio. 

I governi europei, e il go
verno italiano in particolare. 
devono tener contò, nel defi
nire la loro strateffia med'o 
orientale, anche di questa real
tà. Ignorarla vorrebbe dire 
andare incontro a sorprese 
che ootranno essere assai 
sgradevoli in un settore di 
nostro diretto interesse. Pren
derne coscienza, invece, si
gnifica Dreparsi ad agire in 
modo che la presenza europea 
e i italiana scoraggi ricerche 
di egemonie ohe. sotto la ©ro
tazione di Washinston. fini
scano oer sconvol°ere eli 
eauilibri. di Der Fé assai pre
cari oggi esistenti da queste 
parti. 

Alberto Jacoviello 

Trasmesse agli USA tramite il Cairo? 

Proposte siriane 
per il disimpegno 

Delegazione parlamentare sovietica a Damasco: il 
comunicato congiunto chiede il ritiro totale degli 

israeliani dai territori occupati nel 1967 

DAMASCO. 31 
Ha lasciato Damasco una 

delegazione parlamentare so
vietica guidata dal vice pre
sidente del Soviet Supremo 
Sulganov. Il comunicato con
giunto sulla visita afferma 
fra l'altro che « una pace du
revole nel Medio oriente non 
potrebbe essere realizzata sen
za il ritiro totale di Israele 
dai territori arabi occupati a 
seguito della guerra del giu
gno 1967». 

Il problema del disimpegno 
Siro-israeliano nel Golan con
tinua ad essere al centro del
l'attenzione a Damasco come 
nelle altre capitali arabe. Il 
governo siriano sta esaminan
do, a quanto affermano gior
nali libanesi, nuovi suggeri
menti avanzati da Kissingcr. 
Secondo il giornale del Cairo 

Al Ahram, Invece, è stata la 
Siria a presentare proposte 
specifiche per il disimpegno, 
chiedendo che gli israeliani si 
ritirino da tutti i territori oc
cupati, sia a seguito delia 
guerra del 1967 sia con quella 
del 1973. 

A Damasco questa notizia 
non è confermata, ma in pro
posito si osserva che la frase 
del comunicato Siro sovietico 
è di per sé abbastanza signi
ficativa. In ambienti diploma
tici si afferma che le propo
ste siriane sono state comu
nicate ieri agli Stati Uniti tra
mite il ministro degli Esteri 
egiziano Ismail Fahmy il qua
le nelle ultime 48 ore si è in
contrato tre volte con l'amba
sciatore americano al Cairo 
Hermann Eilt*. 

Intenzione di rinunciare al 
compito per il quale sono sta
to eletto». 

Queste affermazioni, che 
non sono scese nel merito del
lo scandalo, sono state pro
nunciate al termine di un di
scorso di 44 minuti in cui è 
stata sottolineata innanzitutto 
la questione della crisi ener
getica. Nixon ha infatti detto 
che, anche nell'eventualità di 
una sospensione dell'embargo 
petrolifero arabo nel confronti 
degli Stati Uniti (embargo che 
del resto non colpisce che in 
misura ridottissima l'Ameri
ca), « non finirà la penuria 
di energia» e ha invitato il 
Congresso «a dare la massi
ma priorità alle misure ener
getiche del governo ». Il pre
sidente ha aggiunto di preve
dere un'imminente conferenza 
del paesi arabi produttori di 
petrolio proprio per levare lo 
embargo verso gli USA. 

A questo proposito, oggi an
che il segretario di Stato Kis-

singer ha dichiarato che diver
si paesi produttori di petrolio, 
in occasione della loro riunione 
del 14 febbraio a Tripoli, rac
comanderanno l'abolizione del
l'embargo. 

Dopo aver promesso una se
rie di misure sociali, e per il 
rispetto dei diritti individuali, 
su cui comunque non è sce-
su In particolari, Nixon ha 
parlato del Vietnam, rinnovan
do le minacciose promesse di 
continuare ad aiutare il regi
me di Saigon con mezzi bel
lici e finanziamenti; quindi si 
é soffermato a lungo sui rap
porti con Cina e Unione So
vietica. ribadendo il suo inten
dimento di migliorare e raf
forzare i rapporti di distensio
ne con Mosca e Pechino. In 
particolare per quello cne ri
guarda l'URSS ha detto che 
«oggi, per la prima volta dal
la seconda guerra mondiale, 
le due più forti potenze dei 
mondo lavorano per la pace » 
ed ha poi aggiunto che « gii 
emendamenti del Congresso 
tesi a negare all'URSS la 
clausola della nazione più fa
vorita nel campo commercia
le. se Mosca non concederà 
agevolazioni agli ebrei e alle 
•Utre minoranze che vogliono 
emigrare, potrebbero nuocere 
alla oace in Medio Oriente e 
ai rapporti con i sovietici ». 
«Sono convinto che lavorando 
con il Congresso — ha prose
guito Nixon — potremo tro
vare una soluzione a questo 
problema ed evitare un note
vole passo indietro in quanto 
stiamo facendo Der la pace ». 

A proposito del Medio Orien
te Nixon ha dato atto al
l'URSS «di aver dato il suo 
contributo perchè si raggiun
gesse un accordo di tregua 
che ponesse fine al conflitto 
d'ottobre e che poi si tradus
se nell'accordo di disimpegno 
militare tra Egitto e Israele ». 

DODO aver annunciato un 
aumento « sostanziale » delle 
soese militari. Nixon — par
lando di Europa e Giappone 
— ha usato toni generici nel-
l'affrontare i problemi aperti 
con ì partners occidentali. 

Le reazioni a questo discor
so — prevalentemente incen
trato sui nodi politici ed eco
nomici internazionali e sulla 
parte degli Stati Uniti nello 
affrontarli — sono state fnve-
ce incentrate sulla questione 
del Watergate. 

Il sen. Sam Ervm, 11 de
mocratico che presiede la 
commissione senatoriale d'in
chiesta sul Watergate, ha cri
ticato le battute di Nixon sul
lo scandalo: «Questa faccen
da sarebbe finita da un pez
zo se il presidente avesse per
messo alla commissione di ot
tenere le prove necessarie al
le sue indagini ». (Proprio og
gi la Commissione giustizia 
della Camera ha deciso alla 
unanimità di chiedere all'as
semblea più ampi poteri per 
l'acquisizione delle registra
zioni e di tutti gli altri do
cumenti necessari alla inchie
sta per Yimpeachment presi
denziale). 

Negativo è stato anche il 
capo del gruppo democratico 
alla Camera, Thomas ONeill: 
« Penso che sia un momento 
triste per il nostro paese quan
do il presidente degli Stati 
Uniti approfitta del messag
gio sullo stato dell'Unione per 
implorare la comprensione del 
pubblico, come Nixon ha fatto 
questa sera». 

Il senatore Jacob Javits (re-
puoblicano di New York) ha 
sollecitato una votazione sul-
Vimpeachment (messa in sta
to di accusa) di Nixon da 
parte delia commissione giu
diziaria della Camera dei rap
presentanti. «E* dovere del 
presidente — egli ha detto — 
fornire al Congresso le rispo
ste a tutte le domande a cui 
soltanto lui può rispondere, 
fu è dovere del Congresso agi
re in base ai fatti una vol
ta che al presidente sia stata 
data tale opportunità ». 

Il senatore Edward Kenne 
di. che ha proposto un pro
gramma di assicurazione con
tro le malattie di portala mol
to più vasta di quello soste
nuto dall'amministrazione Ni
xon, ha detto: «sento che la 
retorica del presidente e mol
to più avanzata dehe sue pro
poste e spero che il Congres
so agirà meglio». 

Da parte sua il senatore 
Hubert Humphrey (democra
tico del Minnesota) ha di
chiarato che il discorso di 
Nixon « rispecchia, più lo sta
to della sua mente che .o sta
to dell'unione ». « Invece di 
spiegare i motivi della reces 
sione, della disoccupazione e 
dell'inflazione — ha detto 
Humphrey — Nixon ha pro
clamato la prosperila. Invece 
di chiedere scusa al popolo 
americano per gli abusi del 
Watergate, egli ha promesso 
nuove garanzie per la Pri
vacy per tutti gli americani ». 
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vanti a sedi centrali e agen
zie di credito. 

E* stato dopo aver letto una 
parte della documentazione 
sequestrata e presso le ban-
ohe e presso la sede di com
pagnie petrolifere, che il pre
tore Almerighi ha deciso di 
firmare alcune comunicazioni 
giudiziarie (o avvisi di rea
to). Tra coloro che sono stati 
raggiunti dal provvedimento 
vi sono l'industriate peivoil-
fero genovese Riccardo Gar
rone, già coinvolto nella vi
cenda di Junio Valerio Bor
ghese, e Domenico Albonetti, 
presidente dell'Unione petro
lifera. 

Il reato che sarebbe ipotiz
zato nei loro confronti è 
quello di « corruzione impro
pria » (art. 318 codice penale). 
Questa norma afferma: « II 
pubblico ufficiale che per 
compiere un atto del suo uf
ficio, riceve per sé o per un 
terzo, in denaro o altra uti
lità, una retribuzione che 7ion 
gli è dovuta è punito con la 
reclusione fino a tre unni». 
Naturalmente, chi esercita la 
corruzione compie U medesi
mo reato. 

Già solo leggendo l'att'colo 
contestato ai due si può pre
vedere che nel prossimi gior
ni dovrebbero essere emessi 
altri mandati di comparizio
ne: dovrebbero cioè essere 
chiamati a rispondere tutti 
quei funzionari che si sono 
lasciati corrompere. Ma non 
basta: pubblico unciale non 
significa solo funzionano pub
blico, significa anche il diri
gente politico che riveste una 
carica pubblica. E infatti que
sta inchiesta, se qualcuno non 
riuscirà a bloccarla, certamen
te coinvolge non soltanto fun
zionari esecutivi. 

D'altra parte come non po
trebbe essere cosi nel mo
mento in cui si scopre the in 
Parlamento sono stati letti 
dati falsi? Certo questo non è 
avvenuto perchè un acmpllce 
impiegato del ministero X ha 
predisposto una relazione 
piuttosto che un'altra. 

Quello che è messo sotto 
accusa è un sistema profon
damente marcio. Durante le 
perquisizioni al ministero del
l'Industria e Commercio si sa
rebbe scoperto ad esempio che 
in quegli uffici lavorano non 
si sa bene con quale qualifica 
numerose persone che in real

tà sarebbero impiegati di gros
se società. La loro funzione è 
evidente, è quella di manovra
re in modo da far ottenere a 
certe industrie lucrosi van
taggi. 

« Molte cose devono ancora 
venire fuori » si afferma au
torevolmente a palazzo di Giu
stizia a Roma. Ad esempio, 
devono ancora essere esami
nati gli ordini di carico e sca
rico delle petroliere e devono 
essere messi a confronto con 
la documentazione In posses
so delle Capitanerie di porto 
e dello stesso ministero. Pare 
Infatti che i petrolieri, quando 
sono stati scoperti in flagran
za, cioè mentre imboscavano 
petrolio e dichiaravano Invece 
di essere a secco, abbiano fat
to registrare attracchi fittizi 
di navi cisterna per dimostra
re che il prodotto era arrivato 
solo in un secondo tempo. 

E anche queste manovre 
sembra fossero perfettamente 
a conoscenza di coloro che di
rigono tutto questo settore. 
Non dimentichiamo infatti che 
questa inchiesta è iniziata pro
prio da una perquisizione ne
gli uffici di una raffineria. 
quella di Garrone, a Genova, 
all'epoca in cui I petrolieri 
dichiaravano di non aver pro
dotti per rifornire i mercati. 

In quella occasione nel capo
luogo ligure (come a Roma 
alla raffineria di Pantano del 
Grano) furono trovati non so
lo i serbatoi pieni, ma anche 
i messaggi cifrati con i quali 
si manovravano gli arrivi del
le petroliere in modo da fare 
rarefare, fittiziamente, sul 
mercato il greggio. Tutto que
sto i sindacati, le forze demo
cratiche — e il nostro Partito 
Innanzitutto — l'avevano de
nunciato apertamente e su
bito. Mancarono, però, gli In
terventi di chi avrebbe dovuto 
agire. 

E' In questo clima che sono 
potute passare le manovre che 
hanno portato alla lettura in 
un'aula del Parlamento di dati 
che non erano il risultato di 
scrupolose indagini, ma che 
erano stati forniti dai petro
lieri cioè dai diretti interessa
ti. A questo punto c'è da chie
dere se non è accaduto lo 
stesso per altri beni di prima
ria necessità. 

L'interrogazione 
del PCI 

I deputati comunisti Peg
gio, Barca e D'Alema hanno 
rivolto al governo una inter
rogazione con la quale chie
dono di conoscere dal mini
stri dell'Industria, de:ie Par-
teoipazionl statali, del Bilan
cio e delle Finanze, • > 

« 1) se sono informati che 
la società AGIP (gruppo ENI) 
nel corso del "73 ha realizza
to un profitto lordo superiore 
di circa 80 miliardi rispstto 
a quello realizzato nel '72; 

« 2) se di fronte a questo 
fatto, dal quale emerge con 
chiarezza che gli aumenti con
cessi dal governo alle società 
petrolifere nel settembre e 
nel novembre scorsi sono sta
ti per buona parte ingiustifi
cati, non ritengano necessa
rio, prima di decidere qual
siasi nuovo aumento dei prez
zi del prodotti petroliferi, ac
certare e rendere pubblici i 
dati relativi ai maggiori pro
fitti realizzati da tutte le so
cietà petrolifere operanti in 
Italia; 

« 3) se risponde al vero la 
notizia secondo cui è in cor
so di elaborazione un decre
to ministeriale in base al qua
le il prezzo del metano do
vrebbe essere aumentato in 
misura assai rilevante, in mo
do da equipararlo al nuovo 
prezzo dell'olio combustibile 
che le compagnie petrolifere 
chiedono di applicare; se è 
vero che tale auménto del 
prezzo del metano dovrebbe 
comportare per il gruppo 
ENI una maggiore entrata an
nua compresa fra i 50 e i 100 
miliardi di lire e quale de
stinazione dovrebbe avere ta
le entrata; 

«4) se non ritengano ur
gente intervenire affinché lo 
ENI, invece di agire di In
tesa con le compagnie petro
lifere straniere per ottenere 
continui aumenti dei prezei 
del prodotti petroliferi, che 
si rivelano largamente ingiu
stificati. non debba tornare 
a svolgere la sua funzione 
originaria di ente pubblico 
impegnato in una vasta azio
ne concorrenziale nei con
fronti delle compagnie petro
lifere straniere, che consep-
ta all'Italia un rifornimento 
energetico ai prezzi più bas
si possibili ». 

Dibattito e preoccupazioni 
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stretta attualità un'alternativa 
culturale ed operativa, corret
tiva di quello che viene defi
nito il modello di sviluppo fi
no ad ora conseguito ». L'on. 
Rumor ha detto che « la situa
zione è grave», ed ha sog
giunto che primo dovere del 
governo è quello di « essere 
franco con il Paese e. di evi
tare ogni indulgenza alle pro
messe demagogiche». Il pro
blema, ha detto ancora il pre
sidente del Coasiglio, è, ad un 
tempo, quello del « controllo 
delle spinte inflazionistiche» 
e quello di dare una « carica 
dinamica » al sistema produt
tivo. In chiave di dibattito 
interno alla coalizione posso 
no essere lette alcune afferma
zioni contenute nella parte fi
nale del discorso di Rumor, 
quando il presidente del Con
siglio ha parlato della necessi
tà di « una netta presa di co
scienza da parte di tutti che 
non è possibile per nessuno 
scaricare su altri la propria 
parte di responsabilità: sacri
fici anche pesanti — ha detto 
ancora — sono necessari e 
inevitabili, così come sono ne
cessari coraggio, fantasia e un 
impegno di sena laboriosità ». 
Più oltre. Rumor ha affermato 

che nel futuro del Paese non ci 
sono solo ombre: ((Abbiamo 
lo spirito — ha detto —. la vo
lontà e il coraggio che sono 
necessari per affrontare le dif
ficoltà che sono di fronte a 
noi »,* ed ha fatto cenno, quin
di, ad « alcuni segni » non del 
tutto negativi. Rumor si è an
che riferito alla presenza del
le Regioni e alla «più vivai» 
partecipazione del sindacato, 
ma ha evitato ogni preciso ac
cenno a proposito dei temi che 
sono attualmente al centro del
la polemica politica (la tratta
tiva tra governo e sindacati 
di cui recentemente ha parla
to. e con tanta pesantezza, il 
segretario della DC. il referen
dum, ecc.). 

Dopo Rumor, il presidente 
Leone ha detto di avere ascol
tato «con forte vibrazione» e 
Insieme «con apprezzamento 
dell'opportunità del momen
to» le parole del presidente 
del Consiglio. Il presidente 
della Repubblica ha fatto ap
pello. quindi, « al più alto sen
so di responsabilità » del Pae
se. del quale, ha detto ancora. 
«fino a questo momento ab
biamo avuto grande testimo
nianza ». « Ci auguriamo — ha 
detto Leone — che questa te
stimonianza continui nel tem
po. anche nei tempi prossimi, 
affinché tutti, nel ruolo che 
comporta la rispettiva posizio
ne ». possano dare il loro con
tributo. «tri proporzione a 
quello che è il sacrificio che 
si deve e si può chiedere». 

Nella stessa giornata di ieri, 
Leone ha ricevuto al Quirina
le. in seoarate udienze, i mini
stri Bertoldi e Gullotti. 

DIREZIONE PSI to „ 
Dazioni espresse per la situa
zione del Paese nella relazione 
di De Martino e nel dibattito 
tra i dirigenti socialisti sono 
state sottolineate dagli onore
voli Manca e Vittorelli. «La 
discussione — ha detto Man
ca —, partendo dalla situazio

ne economica, si è allargata ai 
temi generali del quadro poli
tico, proponendo una rimedi
tazione delle posizioni del par
tito ». E Vittorelli ha soggiun
to che il dibattito tra i socia
listi non ha trascurato nes
suno dei temi di attualità: e 
naturalmente — ha detto —, 
«si è parlato anche del caso 
delle misure di emergenza». 

De Martino, con la sua re
lazione, ha confermato che il 
PSI giudicherebbe un « erro
re funesto» eventuali misure 
deflazionistiche miranti a 
comprimere la domanda glo
bale. Per quanto riguarda i ri
flessi sociali dell'attuale situa
zione — ha detto il segretario 
del PSI —, «7io7t si può non 
essere allarmati per il fatto 
che i sacrifici imposti dalla 
crisi statino ricadendo esclusi-
vamenie o quasi sulla classe 
operaia e sui lavoratori a red
dito fisso, i quali sopportano 
una forte riduzione in termini 
reali del loro potere di acqui
sto». Ciò — ha soggiunto — 
non può non produrre « ten
sioni sociali», aggravate dal 
fatto che altre categorie tro
vano il modo di mantenere i 
loro redditi elevati, ed anche 
di trarre vantaggi «con atti
vità speculative». Occorrono. 
quindi, « interventi urgenti e 
vigorosi » contro la speculazio
ne e per difendere i prezzi 
dei generi di prima necessità 
e contenere i fìtti. 

Per scongiurare i « rischi 
seri» della situazione, il se
gretario del PSI ha detto che 
occorre agire in due direzioni: 
sul piano economico, e sul pia
no di una « intransigente lotta 
antifascista ». A proposito del
le questioni della sicurezza, 
De Martino ha polemizzato 
pacatamente, ma con fermez
za, con il ministro Tanassi. 
a Sono destituite di ogni fon
damento — ha detto — le spe
culazioni intorno a una prete
sa attività del PSI contro le 
Forze armate, che non esiste 
né può esistere dopo la costi
tuzione della Repubblica; es
se rientrano nel quadro di una 
pericolosa tendenza rivolta a 
contrapporre te Forze armate 
ai partiti democratici della 
sinistra e a confondere giusti 
e doverosi rilievi su responsa
bilità di singoli con una prete
sa ostilità preconcetta». 

Nella discussione sulla rela
zione di De Martino sono in
tervenuti, tra gli altri, il mi
nistro Giolitti e l'on Riccardo 
Lombardi. Quest'ultimo ha so
stenuto che persistere «nella 
inerzia e nello scollamento at
tuali» rischierebbe «di obbli
gare i socialisti a proporsi il 
problema non solo di come 
stare al governo ma anche 
quello del se storpi ». 

La riunione della Direzione 
del PSI si è conclusa con la 
approvazione unanime di un 
breve documento con il quale, 
in pratica, si dà a De Marti
no carta bianca nella trattati
va quadripartita. Di fronte ai 
nuovi gravi fatti di cui si so
no resi responsabili i petrolie
ri, i socialisti chiederanno 
una sospensione degli aumen
ti dei combustibili anche se 
ciò non è esplicitamente di
chiarato nel loro documento. 
E* stato deciso, poi, che la 
campagna del referendum sa
rà diretta dalla segreteria del 
partito, allargata a Nenni, 

Mancini e Lombardi; coordi
natore sarà l'on. Manca. 

IANAÒJI n m i n i s t r o della 
Difesa, Tanassi, ha fatto pub
blicare ieri suH'i4oen-par7 il 
testo della lettera da lui in
viata a Rumor dopo le po
lemiche sollevate dalle sue 
contraddittorie dichlaras:om 
sulle misure prese nelle ca
serme. 

Questo testo conferma ed 
aggrava le indiscrezioni dei 
giorni scorsi. L'esponente so
cialdemocratico, infatt:. con 
questa sua iniziativa, appare 
preoccupato solo non di chia
rire la situazione su d. un 
tema cosi delicato, ma di at
taccare con una asprezza e 
con argomenti che sollevano. 
tra l'altro, molti interrogativi. 
il Partito socialista. Tanaasi, 
infatti, dopo avere ammesso 
che l'atteggiamento dei so
cialisti «potrebbe trovare una 
parziale spiegazione nello 
stato di allarme dell'opinione 
pubblica » afferma che « la 
ostilità di questo partito (il 
PSI - n.d.r.) nei con'ronti 
delle Forze armate della Re
pubblica democratica costitui
sce regola costante» Egli ag
giunge poi di avere la sensa
zione «che l'ostilità verso le 
Forze armate cresce notevol
mente perchè il titolare del 
ministero della Difesa è un 
socialdemocratico »; e « se 
questa sensazione dovesse di
ventare un convincimento, 
sarebbe mio dovere — dice 
Tanassi — trarre tutte le lo-
gicìie conseguenze». E' a que
sta lettera — fondata, come 
si vede su argomentazioni 
che nella loro rozzezza hanno 
uno sfondo di evidente gra
vità — che ieri sera ha ri
sposto, come abbiamo riferi
to prima, l'on. De Martino. 
L'on. Rumor, che è il desti
natario della lettera, finora 
non ha dato ad essa una ri
sposta formale. 

E' significativo il fatto che 
alle stesse argomentazioni di 
Tanassi abbia fatto ricorso, 
con una interrogazione par
lamentare, il fascista Bl-
rindelli. 

REFERENDUM Ierl xn m 
giornale romano ha pubbli
cato una breve indiscrezione 
secondo cui una proposta di 
rinvio del referendum sa
rebbe stata avanzata dalla 
sinistra de ai liberali. Una 
nota liberale ha confermato 
che una proposta del genere 
sarà comunicata alla. Dire
zione del PLI nel corso del
la sua prossima riunione. Ba
sa — soggiunge la nota — 
« non sembra però destinala 
ad avere successo». 

Un esponente della si
nistra de, l'on. Galloni, ha 
detto di non sapere nulla 
dell'inizir.tiva. Il ministro 
De Mita ha dichiarato al-
YADN-Kronos di non avere 
preso nessuna iniziativa in 
proposito, aggiungendo però 
di essere al corrente che 
una proposta del genere è 
stata avanzata «da parte di 
un gruppo di studiosi» nel 
corso di contatti con Mala-
godi, Tanassi ed altri espo
nenti politici. 

Nient'altro si sa sui pro
motori e sui contenuti sul 
quali si dovrebbe fondare 
questa iniziativa. 

Le Forze Armate e il paese 
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tulli |tro|»lcmi sui quali ab
biamo avanzato proposte con
crete. Sono problemi sui qua
li si è espresso in maniera 
per diversi aspetti nuo\a e 
interessante lo stesso Capo di 
Stato maggior» della Difesa, 
quando Ita dichiarato clic « le 
Forzo Armate debbono rive-
re, e vivono, debbono opera
re, ed operano, non isolale 
come in una roccaforte, ma 
immerte - nell'ambiente: che 
è r ambiente caratterizzalo 
dalla struttura istituzionale 
del toro Stato e dal modo di 

vìvere del loro popolo ». 
I.a possibilità ili eliminare 

i diaframmi che ancora esì
stono tra e«ercìto e pae«c e 
oggi una questione eli \olon-
là politica. Dc\ono rapida
mente essere eliminate le con
seguenze negatile della po
litica ilei go\erni che per tan
ti anni ha avuto come punto 
di riferimento principale, an
che per le Forze Armale, lo 
anticomunismo e la subordina
zione all'imperialismo ameri
cano. E* su questo storture, 
infatti, elio può inserirsi l ' in
quinamento fascista o che 

provvedimenti di emergenza 
come quelli pre»i in questi 
giorni po-^ono far na-cere 
larghe inquietudini. Se non si 
eliminano qiie-le storture, non 
solo \ienc ostacolato un ne-
ce--*ario processo di rinnnva-
mento delle Forze Armate, 
ma oggettivamente si offrono 
nuovi preterii alla provoca
zione di destra e a chi ha 
chiaramente intenzione ili e-
saspcrarc al macinio i l cl i 
ma politico e sociale, introdu
cendo tensioni artificiali In 
una situazione già pav I t a t i 
aspetti preoccupante. 
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